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Alle 11,30 partendo dal « Gemelli » 

Questa mattina 
i funerali 

di Vannucchi 
ROMA I funerali di Luigi Vannucchi si svolgeranno 
ogni nella t a rda mat t ina ta . L 'au tor i tà giudiziar ia ha 
disposto clic la salma de l l ' a t to re sia messa a disposi / ione 
dei familiari dopo l 'autopsia, disposta pe r ques ta s tessa 
mat t ina non tan to allo scopo di a c c e r t a r e le c a u s e (non 
esistono dubbi clic si .sia t r a t t a to di suicidio), quanto le 
« modalità » del decesso. All 'autopsia sa rà p resen te an
che il sostituto p rocura to re Mar io Amato, il (piale sol 
tanto al te rmine del l ' inchiesta c o n s o n e r à ai des t ina tar i 
le le t tere che Vannucchi ha indirizzato pr ima di mor i re 
ai figli e alla donna alla (piale e r a legato dopo la se 
parazione dalla moglie. 

Il corteo funebre pa r t i r à alle 11.30 dal Policlinico 
Gemell i : la sa lma sarà tumula ta a Bologna, dove ri
siede uà fratello del l 'est into. Nella se ra ta di ieri , t r a 
l 'a l t ro, si è appreso che il dot tor Amato ha disposto per 
s tamat t ina un sopralluogo nella c a s a del l 'a t tore alla 
Camilluccia. Stando ad indiscrezioni, a convincere il 
mag i s t r a to al sopralluogo s a r e b b e s ta to il contenuto 
delle let tere lasc ia te da Vannucchi . P a r e , comunque, che 
i i t ra t t i solo di un acce r t amen to di c a r a t t e r e fiscale. 

L'uliicio s t ampa della RAI ha in tanto comunica to che 
// vizio assurdo, lo sceneggia to su Cesa re P a v e s e t r a t to 
dal d r a m m a di Diego F a b b r i e Dav ide Lajolo o in terpre
ta to da Vannucchi . s a r à r ego la rmen te t e le t rasmesso , c o m e 
e r a s ta to annuncia to , la s e r a di venerdì 8 s e t t e m b r e . Sono 
s ta te in tal modo supe ra t e le incertezze di alcuni dir igent i 
della televisione - - che . t ra l 'a l t ro , ha da to notizia della 
mor te del l ' a t tore senza specificare c h e egli si è tolto la 
vita —. i quali r i tenevano che dopi» il luttuoso evento non 
fosse opportuno m a n d a r e in onda il p r o g r a m m a . 

Nella foto: Luigi Vannucchi in una scena del « Vizio 
assurdo > 
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Jane Fonda segretaria sul set 
H O L L Y W O O D — Avven tu re e d i s a v v e n t u r e di u n a seg re t a r i a 
cos t i t u i r anno il t e m a c o n d u t t o r e d i Xine to /ive ( « D a l l e nove 
a l le c i n q u e » ) , il f i lm c h e J a n e F o n d a c o m i n c e r à a g i r a r e il 
pross imo a n n o . La pellicola è i s p i r a t a a l l ' o m o n i m a c o m m e d i a 
di P a i Resnick. 

Film per ragazzi a Riccione 
R I C C I O N E — Dal tì a l 12 s e t t e m b r e p ros s imi si svolgerà la 
I S e t t i m a n a del film per radazzi, o rgan izza t a da l C e n t r o s tu
di cinetelevisivi e dal l 'Associa t ion i n t e r n a t i o n a l e d u C i n e m a 
coni ique d ' a r t . S a r a n n o p r e s e n t a t i fi lm di q u a l i t à d i v a r i o 
g e n c i e (comico, a v v t n t u r o i o . ecologico, socio-educat ivo) con 
u n a p r e s c o t a z i c n e di e spe r t i del s e t t o r e . 

Diventa regista un esperto di trucchi 
LONDRA — J o h n S t ea r s , responsab i le d i p a r t e degli effe t t i 
special i del film « G u e r r e s te l la r i », e so rd i r à nel la regia con 
The micronauts ( « I m i c r o n a u t i » ) , u n film di f an tasc ienza 
elio comince rà l ' anno pross imo nei t e a t r i d i posa ae l l a 
V i c t o n n e . a Nizza. 

S t ea r s aveva d i r e t t o in p recedenza la seconda u n i t à di 
a lcuni film, ma ques to e il s u o esordio nel la regia d i u n 
M i n completo-

Nostro servizio 
MILANO — F r a le numerose 
esper ienze di d ida t t ica mu
sicale di base svi luppatesi in 
quest i ult imi anni , «niella rea 
lizzata al T e a t r o Arsena le di 
Milano p e r iniziat iva dei mu
sicisti della coopera t i ; a 
«L 'Orches t ra* è jndi ibbi . tmci 
te una del le più in teressant i 
e or ig ina l i . 

L ' a p e r t u r a dei i orsi p a r 
lari di inumici de l l 'Arsenale . 
avvenu ta noli inverno del 
HITti. segue di pochi nic.M 
quella del la scuola romana di 
Tes tace lo , e r i sponde all 'esi
genza avver t i t a da i compo
nenti del la coopera t iva di e-
s t endere il p ropr io c a m p o di 
in te rvento da l la produzione 
discograf ica e dal l 'organizza
zione concer t i s t ica alla didat
tica di ba se . A F r a n c o F a b b r i . 
prec idente d e l l ' ' O r c h e s t r a *, 
componente del complesso 
degli Stormii .S'ir e pr inc ipa le 
i sp i ra tore dei corsi popolari 
di mus ica de l l 'Arsena le , ab
biamo fat to . t i nn i r domande 
su (piesta e s | v r i e n z a . 

- - F r a n c o Fa bb r i , nel conve 
gno sulle scuole popolari di 
musica che l 'ARCI di F i renze 
ha p romosso nello scorso 
mese di o t tobre , sostenevi 
che le S P M dovevano e |x>te-
vano e s s e r e a n c h e un movi
mento di p ress ione e uno 
s t rumen to di </ p ropaganda •> 
per la r i forma del l ' i s t ruzione 
e de l l ' educazione mus ica le . 
Oggi che ques ta r i forma è 
avv ia ta , q u a l e nuova funzione 
credi che possano a s s u m e r ò 
le scuole popolar i? 

* R ico r rendo a uno sterco-
tipo della grande politica — 
r isponde F a b b r i — potrei di
r e : quella di movimento di 
press ione pe rchè la r i forma 
s ia attuala. Comunque , la ri
forma dei conse rva to r i e del
la scuola del l 'obbligo è s ta ta 
avv ia ta prima che il movi
mento de l le SP.M as sumesse 
ques ta funzione a l l a qua le 
accennavo a F i renze . In pa r 
t i t o l a re , c r e d o ci s iano due 
punti fondamenta l i della 
nostra r i c e r c a sui (piali diffi
c i lmente q u e s t a r i forma |M> 
t r a i n t e rven i r e : il p roblema 
del l ' educazione mus ica le degli 
adul t i , . e- que l lo dello svi luppo 
di una p r a t i c a mus ica le col
lettiva e degli spazi dove rea 
l izzarla. Mi p a r e che la di
da t t i ca <. t rad iz ionale * non 
sfiori che in min ima p a r t e 
quest i problemi , muovendo 
dal la p r e m e s s a che la funzio
ne della mus ica nella società 
s i a s e m p r e Ja s tessa e che , 
quindi , u n a volta ind iv iduate 
le predisposizioni psicologi
c h e innate a l l ' ascol to e a l la 
p r a t i ca mus i ca l e , si possano 
educare i bambin i e conse
gnar l i a l la società , senza 
p reoccupars i del l 'uso che fa
r a n n o del la loro educazione 
mus ica le ». 

« Anche s e il p a r a g o n e t r a 
mus ica e a l t r e fo rme di c-
spressioiro è r ischioso — 
prosegue F a b b r i — non mi 
p a r e c h e l ' indigest ione di 
poesia che si fa nelle scuole 
i ta l iane abb ia qua lche in
fluenza sul la funzione del la 
poesia nella società o sul la 
p ra t i ca poet ica dogli i tal iani 
(bas ta l eggere i test i dei can
t au to r i ) . Viceversa , c r edo che 
il lavoro de l le S M P abb ia 
comincia to a m e t t e r e in ri

lievo l ' importanza della no
zione di codice nel l 'ascolto 
musica le , di funzioni d iverse 
della mus ica nella società e 
di uno sbocco non necessa
r i amen te professionale dell 'e
ducazione e del l ' is t ruzione 
musica l i . Comunque , si in t ra
vedono delle l inee sulle qual i I 
indir izzare il nostro l avoro : j 
f a re delle SPM dei centr i di 
a t t iv i tà mus ica le collettiva (e 
mi s e m b r a che il r innovato 
in teresse |Hi* le bande faccia 
p a r t e di ( p a s t a prospet t iva) 
e di sper imentazione didat t i 
ca . con un col legamento isti-
tuziuuale alla scuola di Sta
to ». 

— Non credi che l 'e ts t i is ione 
quan t i t a t iva del fenomeno 
del le SPM, se da un Iaio ha 
contr ibui to ad ampl i f icarne il 
[joteii/.iale •.* propagandis t ico •». 
da l l ' a l t ro abbia significato un 
sensibi le app ia t t imento del 
livello di r i ce rca didattica'. ' 

< Al cont rar io , mi pa re che 
l ' a l l a rgamen to del le SPM ab
bia rafforzato la linea "cr i t i -
i a " — spiega Fabb r i — che 
\H'V comodità oppongo aci li
na linea "dopolavoris t i 
ca d i -s in is t ra" , a n c h e se prò 
b a s i m e n t o si t r a t t a di accen
tuazioni d iverse di una s tessa 
tendenza (josiliva. Ho par teci 
pa to a (lue convegni regiona
li. promossi r i spe t t ivamente 
dal l 'ARCI doll 'Kmiiia Roma
gna e dal l 'ARCI della Lom
b a r d i a . e ho notato g r and i 
pass i avant i , a n c h e r i spet to 
al convegno di F i renze . Sono 
e n t r a t e forze nuove, preve
nienti da esper ienze eteroge
n e e . e sopra t tu t to si è dimo
s t r a t o che l 'approfondimento 
scientifico della d idat t ica non 
è neces sa r i amen te in con
t raddiz ione con l 'estensione 
d i l l e scuole, pu rché ci s ia . 
c o m e mi pa re , un fermo 
proposi to da p a r t e dell 'ARCI j 
a p romuove re r agg io rnamel i - » 

to e la c r e s i ila teorica degli 
insegnant i . In ques to senso. 
il convegno che l 'ARCI Na
zionale p romuoverà a Vene 
zia nel p ross imo s e t t e m b r e 
mi pa re un s intomo positivo». 

— A Milano, già da qua lche 
t e m i » , si s tanno por tando a-
vanti dei tentat ivi di coordi
namento fra le var ie espe
rienze di d ida t t ica mus ica le 
* e x t r a ist i tuzionale ». 

* F ino a qua lche tempo fa 
— conclude Fabbr i — si cita
vano le SPM di Milano come 
modello quantitativo. (pie 
s f a n n o penso che si s iano 
;>oste le basi per un raffor 
l a m e n t o della qualità. Non 
eccedere i nella connotazione 
" e x t r a i s t i tuz ionale" : nel 
gruppo di lavoro sulla didat
tica un ruolo p reminen te 
tocca ad un insegnan te del 
Conservator io . Vincenzo Ca
nonico. e il "Servizio per la 
cu l tura del mondo popo la re" 
della Regione Lombard ia ha 
messo a disposizione i suoi 
mezzi pe r la real izzazione di 
nas t r i d idat t ic i . Ma res tano, e 
in un ruolo non subordinato . 
i musicist i di rock, di canzo
ne politica, le organizzazioni 
di base . Cosi, se è vero che 
ci o r i en te remo verso un 'e
stensione mass icc ia dell ' inse
gnamen to di teor ia , verso li
na dis t r ibuzione più equili
b ra ta degli s t rument i inse
gnati (a scapi to della chi
t a r r a ) e una p ra t i ca d ' insie
m e su m a t e r i a l e scr i t to a p 
pes tamente , è anche vero 
che i modelli didatt ici non 
sono quelli del Conserva tor io . 
E ' un lavoro che mi ha coin
volto pe rsona lmente , sia nel
l ' insegnamento della teoria 
che in uno s tudio success ivo. 
e c r edo che qualcosa di re la
t ivamente nuovo st ia venendo 
fuori ». 

Filippo Bianchi 

Pedini ripropone a Roma 
« Il risveglio di primavera » 

R O M A — Il risveglio di primavera, c h e M e m e P e r h n i e 
A n t o n e l l o Aglioti h a n n o t r a t t o d a l d r a m m a di W e d e k i n d . 
v iene r ip ropos to a l pubbl ico r o m a n o d a d o m a n i , a! T e a t r o 
L a P i r a m i d e . I n s e t t e m b r e e in o t t o b r e io s p e t t a c o l o s a r à 
p o r t a t o p r i m a al Bitef d i Be lg rado e poi a l Fes t iva l d 'au
t u n n o di Pa r ig i . P a n n o p a r t e del la c o m p a g n i a , o l t re a Per-
l ini . F i a m m e t t a . Ba ra l l a . B e t t i n a Best . I n e s Byass , Chr i s t e l 
D a n e . A lessandro Genes i , C r i s t i n a M a n n i , M a r c o Massac-
cesl t e n e c u r a a n c h e gli i n t e rven t i mus i ca l i ) . Mass imi l i ano 
Mi t i a , L id ia M o n t a n a r i , A n t o n i n o P re s t e r , E d o a r d o S p a d a e 
Vi t to r io Vitolo. 
N E L L A F O T O : UÌI momento dello spettacolo 

Non v e dubbio il io, in un 
contesto di c resc i ta cu l tura le . 
la proibizione del med ia to l a 
to ha acc resc iu to la libertà 
delle scel te in c a m p o musi 
ca le d u r a n t e quest i dieci an
ni . e dunque si t r a t t a di un 
r isul ta to prezioso che va di 
feso: noi s iamo un (Kiese del 
l 'Occidente dove si è persa 
o si va perdendo l 'abi tudini 
di farsi f a r e i car te l loni uni 
sicali da chi poi su di essi 
si p rende pesanti tangent i , e 
da chi comunque non li con
cepisce secondo gli in teressi 
di cu l tu ra e di l ibertà de : 
cittadini o dei musicis t i . D'ai 
t r a pa r t e , però, gli agent i 
hanno cont inuato in una cer
ta misura a o j K r a r e p e r c h è 
il media tora to , in de te rmina 
ti casi , è necessa r io : e c 'è 
voluto ancora quello pr iva to . 
essendo inadempien te quello 
pubblico. Ma le inadempien
ze di questo non legi t t imano 
il r i torno di quello, come ac
c a d r e b b e con la l iberalizza
zione tout court degli agent i . 
voluta senza dubbio dai gros 
si potentat i internazionali del 
media tora to , o l t re che dai lo 
ro corr ispondenti i ta l iani , ipo 
lizzata (a (pianto s e m b r a ) dal 
minis t ro Pas tor ino , proprio in 
quest i giorni esp l ic i tamente , e 
significati vanicnte . r ichiesta 
dal l 'onorevole Lima e da al 
tri pa r l amen ta r i democr is t ia 
ni. in un proget to di legge 
fin t roppo tempes t ivo . 

A questo punto ci si pò 
t r ebbe ch iedere pe rché allo 
ra noi comunisti s i amo stat i 
e s i amo cont ro chi ha mes
so in movimento l 'operazione 
che ha por ta to a l l ' a r r e s to di 
agent i e opera tor i musical i 
che si sono serviti del media
to ra to . A p a r t e il caso par
t icolare di alcuni dire t tor i ar
tistici del tut to incolpevoli e 
vit t ime di una m o n t a t u r a in 
u l t ima anal is i polit ica, il fat
to è che l ' a t tacco promosso 
da alcuni can tan t i e relat ivi 
spal leggiator i non e s ta to af
fat to cont ro le agenz ie , co
m e po t rebbe a p p a r i r e , bensi 
a favore della l ibera l izza/ io 
ne del med ia to ra to . Perc iò 
hanno fat to leva su art icoli 
come il 47. 48. 4!> del la legge 
800, la cui a t tuazione , pro
babi lmente impossibi le , non si 
è comùnque a v u t a . A guida
re l ' in tera operazioni? abbia
mo t rova to media tor i e im
p resa r i di bassa t acca , esimi
si dal la circolazione da i mu
tament i intervenut i nella vi
ta mus ica le , il cui sco|X). ino! 
to ch iaro , e r a e r e s t a ben 
d ive r so da quello c h e par 
r e b b e : essi , d ' a l t ronde , non 
chiedono nemmeno l 'a t tuazio
ne dell 'Ufficio nazionale scri t 
tu re , ma s e m m a i ag i tano 1' 
immag ine di un ' equa distr i 
buzione del le s c r i t t u r e (in 
pa r t i co l a re fra i c a n t a n t i ) . 
l asc iando infine c h i a r a m e n t e 
in tendere che ciò po t rebbe a-
vers i s e si r i t o rnas se a i vec
chi tempi , s e dunque adesco 
si l iberal izzasse il mediato
ra to . Ed è a ques to livello 
che la loro azione si salda 
con quella di più potenti in 
t e ress i . 

P e r ques te ragioni di fon 
do. dunque , s i amo s ta t i con 
t ro l 'operazione cu lmina ta ne 
gli a r r e s t i ordinat i d a l giu
d ice F ico ; e pe r a l t r e . Non 
c ' è infatti dubbio che in quel
la m a n i e r a si sono fa l sa te 
le legi t t ime preoccupazioni e 

le ti.Usti' esigiii/t- di un Li 
voro u n i s c a l i professionista 
(non dipendente) , ce r t amen te 
danneggia to dal s is tema del 
mediatora to . Mi r i fer isco al 
professionista musica le me 
dio, al guv ano can tan te , o 
d i re t to re .o esecu tore m gè 
nero, a chi non r iesce a os 
sere o non è r appresen ta to 
da agenti ! i ti; in teresso si 

rivo.ite in maniera 
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BIUTISH COUNCTL 
ENTE CULTURALE DEL GOVERNO BRITANNICO 

VIA MANZONI 38 - 20121 MILANO 
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by the University of 
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Corsi pomeridiani per studenti Scuola Media (Inf. e Sup.) a partire 
' d a H 3 a r i n l . (Combinazioni particolari per gruppi scolastici) 
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-. ISCRIZIONI 
11 settembre - 20 ottobre ore 17-19 da lunedi a venerdì 
25 settembre - 7 ottobre: ore 9.30-11 30 - 17-19 da lunedi a venerdì 

ore 9.30-11.30 sabato 

INIZIO CORSI 9 OTTOBRE 

UNA D O N N A . . UNA MO
G L I E — Regista: Y a n n i c k 
Bel lon. Interpreti: F r a n c e 
L a m b i o t t e . J a m e s Mitchel l . 
C l a u d e Rich . Hippoly te . 
Drammatico. Francese. 1974. 

N u d i n e è !a moglie di J e a n : 
e. cioè, di sua p ropr i e t à . Ma 
;! m a n t o , u n giorno, scopre 
di non aver più bisogno d; 
q u e s t o ogge t to e di aver lo an
zi r i m p i a z z a t o con u n a l t ro . 
C O Ì I là mogl ie v iene e e t t a t a 
via con t a n t i s a l m i . Le M 
ch iede , a n c h e , di n o n fare 
t a n t e s:or;e e d: compor t a r s i 
con d i g n i t à . C h e Nad ine , d a 
pò sodici a n n i d i v i ta asaog-
izettata. si t rov : u n p o ' in 
diff icol tà è q u a n t o m e n o ov 
vio. C h e r i empia il cuccino 
di l a c r ime e d.a la '.esìzi al 
m u r o , a n c h e . Ma l e n t a m e n t e 
Ia d o n n a . «tratte a n c h e a l l ' an i 
: o o A.i.i so l idar ie tà d;-i c o 
\«Ì:-.O ::Z'.:O Heir.y. r. prer.de 
neri solo *» vivere, m a comin 
eia a r icos t ru i re v» s 'ossa, a 
iirro-. a r e u. ia sua iden t i t à . 
E il p iacere d; pa r l a r e , d: 
a n . a r e . m a s o p r a : t u l i o di vi 
vero sola. Q u a n d o ".! m a n t o 
scopr i r à d; n o n voler s t a r so 
lo an.'.i di desiderp.re di tor 
n a r e a casa , si vedrà oppor re 
un gent i le , m a fe rmo diniego. 

La reg is ta Y a n n i c k Bellon 
è d o r m a sensibi le cui non so 
no «fuggili di m a n o e di men
t e : mil le piccoli pa r t i co la r i 
e h ? f o r m a n o la difficile psl-
colonna femmini le . E non so
lo del p e r s o n a g j i o p r inc ipa le . 
m a di t u t t i quelli di c o n t o r n o 
eh-1, se a n c h e a p p e n a accen
n a t i . cos t i tu i scono 11 fondale 
por l ' in te ra v icenda. 

lfr.a donna una moglie è 
s t a t o rea l izza to nel "74 e il 
t ; :o!o o n p i n a l e s u o n a La 
femme de Jean dove /emme 
s t a si pe r moglie, m a a n c h e 
por d o n n a di J e a n , n i e n t e di 
più c h e u n a sua append ice , 

I-« s t o n a di Nud ine richia

m a i m m e d i a t a m e n t e a l la me
m o r i a Una donna tutta sola 
di P a u l Mazursky . t a n t o d a 
fa r s u p p o r r e c h e il regis ta 
eb reo s t a t u n i t e n s e a b b i a vi
s t o il film del la Bellon. Ma 
forse la difficile .strada de! 
l ' emanc ipaz ione femmin i l e — 
cui t u t t e e due le opere clan 
n o il loro a p p o r t o e co 
s p a r s a di u s u a l i implicazioni 
e risvolti simili al d: qua e al 
di là de l l 'A t lan t i co 

Yann ick Bellon n o n h a la 
m a n o s icura d: Mazur sky 
• n e m m e n o , forse, gii stessi 
mezzi f inanz ia r i a dusp^siz.o 
ne», e F r a n c e L a m b i o t t e . pu r 
assa i b rava , n o n è J i l l Clay 
bu rgh , m a Una donna, una 
moglie m e r i t a v a s e n z ' a u r o 
un 'usc i t a migl iore , più tempe
s t iva e un m i n i m o di l anc io 
pubbl ic i ta r io . 

m. ac. 

le / ionata . a pochi e reddi t i / i 
a r t i s t i . 

Si t ra t ta (Il un problema 
ii 'itrosi.itosi in quest i anni 
eon l 'espandersi della vita 
musicale e con il suo quali 
fieai'si ,i livelli pai alti t 
.selettivi, o per il d e g r a d a r e 
paral lelo di una scuola m-
eapaee di p rodur re un mi 
m e r o sufficiente di musicisti 
qualif icat i . Si veda soltanto. 
a livello th rappor t i di di-
•x-nden/a. l ' andamento dei 
concorsi per posti nelle or 
ehes t r e : è desolante la quan
tità di non ammess i pe r man 
cwiza di doti professionali . 
anche t ra coloro che si sono 
diplomati in un conserva to 
n o . F igurars i a 1.vello di li 
bora professione, (piando non 
r icorrano circostanze eccezio
nali . 

Ma allora, è chiaro, la que 
stione non è di proibire le 
agenzie o di r e in tegra r le , ma 
r igua rda la scuola e l 'orba 
nizzazione delle a t t ivi tà mu
sicali . 

Dunque, che cosn lare." Na
tu ra lmente a n d a r e avant i nel
la riforma scolast ica avvia
ta dal l 'ar t icolo 8 della lej.",'e 
sulla media super iore , e ar
r iva re alla r iforma delle at 
t ività musical i . K quan to al 
media tora to la pr ima consi
deraz ione è che una libera
lizzazione sa rebbe comunque 
inammissibi le . Abbiamo il do
ve re di di fendere i livelli di 
l ibertà e cul tural i raijijiiinti 
in questi anni , da qua lunque 
pa r t e .siano minacc ia t i . Fac
c iamo un esempio : fino a 
che punto sa rebbe s ta to |Kis-
sibile arr icchir! ' di musica 
moderna i cartel loni i taliani 
— oiijti ì più ricchi in Kurn-
pa - - si- fosse cont inuato il 
monojMlio delle a.non/.ie. Cile 
a l l ' e s te ro evi tano una musica 
rf oslica * al pubblico tradi
zionale. e che ovunque non 
t r a e profitto dalla quant i tà 
e dal la quali tà del pubblico. 
D 'a l t ra [iurte non v 'è dub
bio che la lilK'ralizzazioiie de
gli auent i . ol tre a r ipo r t a re 
la vita musicale i tal iana nel
le mani dei monopoli s t ranie
ri . a subordinar la cul tural 
mente . a render la s e m p r e 
meno l ibera, g r a v e r e b b e sul 
lavoro in misura probabi l 
men te r i levante, e nonostante 
le r i forme, a loro volta de
s t inato a vedersi minacc ia te 
nei loro effetti migliori . 

Nello s t e s s i tempo, j v r ò . 
occor ro c-oero consapevoli 
che non s iamo più nel 11RJ7. 
ai tempi della legge WX». o 
che quindi occorre riconside
r a r e la questione del media
torati) in termini nuovi e a 
deguat i alla .situazione. No; 
comunisti pens iamo i he si 
debba a n d a r e alla e o-tituzio-
ne di u f fa , pubblici reg.o 
nali o interregionali , che svol
gano funzioni di r appres i l i -
tanza degli ar t is t i senza finv 
d: lucro, di agenzia d; pro
mozione e d; informazione. 
di controllo in quei cas i m 
cui oper i la mediazione pri
va ta . Quest 'ul t ima può css t-. 
io a m m e s s a , ma nel senso 
che gli ar t is t i .siui.o liberi di 
a v e r e un r a p p r e s e n t a n t e pri 
vato .i di valer- : del! ufficio 
pubblico, al quale comunque 
OI_TÌI rappor to dovrebbe fa re 
<a;x>. m relazione nnc-rip ali i 
spinosa qu« -t;one delia re^o 
lanienta / iono dei roche:*. 

1 tea t r i , le s o c C à . »> re 
g<>!'ranno d: conseguenza, in 
i<r.;':tu f<!>.e:<iio ca(>J. pe r •>• 
ii.-. proprio rappor to art.-*l-
i o . all 'uffici ' ; pubblico, ia cui 
«•ix ra <!«.'» ra i^-iirc a n c h e 
«1 ie l la cc.im:rr zza: 

L'Opera di Verdi all'Olimpico 

Un «Rigoletto» vitale 
supera i contrattempi 

In u n ci:n..» d e m e r g e n z * , 
ÌOO'.I. j z . o n e a h Uii: 

m ' o r a del d i r e t t o r e d ' o rche 
s l r a e d: un p ro t agon i s t a e 
a n d a t o :n àcena . mercoledì 
nll 'Ohmp-.co, Rigoletto, quar
t o d e b u t t o del la S i a m o n e li
r ica e d: ba l l e t to 

Nella co r r e i t à l e t t u r a del 
le pa r t i t rov iamo, a c c a n t o a l 
credibi l iss imo Rigole ' . to di 
S a l v a t o r e Sa.<wu. CAIV.O ne l 
t o n o e a p p i a s i o n a t o p r r s o 
nagg io con voce efficace e 
ges to d i a d e g u a t a t e a t r a l i t à . 
S i l vana Ferr&ro. u n a Gi lda 
v o c a l m e n t e espress iva e di 
t ecn ica co l l auda t a , m a cru
d a in t a l u n e <jua.c,i ado!e»cin-
ziali asprezze. O luseppe Mila
n a . u n D u c a e l egan t e , d i vo
ce c h i a r a e sensibi le , positi
v a m e n t e ver i f ica ta in passa
to . n o n s'è a v v e d u t o del l 'ag
g u a t o tesogli d a u n o Spa ra -
fuclle. B e r n a r d i n o D; Bagno . 
cui va ogni lode per la sor
p re sa f o r t u n a t a di u n a vo

ca l i tà s.r.al:.v.a. :o.-: . \ l-j.-.da 
J e t enebrosa ins ieme: bella 

I/e a l t r e p a n : e r a n o sos tenu 
t e con d ign i t à d a A n n a Za 
n a r d i Amade : . Mar i l ena G Ì ! 
t!. Elvio M a n n a n g e l . . N Ì Z A -
r e n o Macr i . M a r . o D: Monte . 
Giu l io M o n t a n o . A n n a As 
s a n t e 

Nicola S a m a l e , i .-uervenen 
d o t e m p e s t i v a m e n t e con no
tevole senso dello spe t t aco lo 
su q u a l c h e r .g id i tà t r a pai 
coscenico e o r c h e s t r a . h.« 
g u i d a t o ques t ' u l t ima con ge
mito funzionale , o ' t e n e n d o 
buoni r i su l ta t i , a n c h e se lì 
s e t t o r e a l to deffli a r ch i d e 
n u n c l a u n a assolu ta c i r e n 
za ne l la c a l i b r a t u r a d e l l ' i m o 
n a z i o n e II coro, precido, sep
p u r e con q u a l c h e i n c a l z a n t e 
f o r za tu r a ne l la d i n a m i c a . 
m i n a c e l a soven te di affolla
m e n t o lo spazio scenico 

Applaus i calorosi a t u t t i , a 
scena a p e r t a e al la fine. 

u. p. 

<i.<! raccordo fra i var i uffi
ci pubblici i. 

Res ta i n t e - ) che : r app re 
sentant i .saranno soggett i a 
limiti e controlli che impe
d iscano forme di spv< ulaz.or.e 
e di cond.zior.amer.to r.eìle 
s-olte cul tural i . Insomma, un 
s sterna cric incentivi . ar.:-he 
. i t t ra\vrs.> l'ufficio pubblico. 
f).ielle forme d; c e ' t o r e au-
tói.oma dei p rogrammi n.u 
s c a l i che in questi ;in:.; e 
anda ta afftrmand.»»:. v «..-.e 
sopra t tu t to tuteli gì i n t e r e " . 
p r imar i da d i fendere : quelli 
»!e! idvr.ro musicale e i e JHUI 
p.io subire d . scnmin jz .e : . : . 
t o r r e a c c a d r e b b e ric-ono-scen-
do tout court lo ager,/ «• «in 
p ra t i ca , m ultima anal is i . Jj 
formaz.or.-e di racket). «. quel 
!•> delia liberta cul tura le , di 
un libero «volger.*! della mu 
« e a e della <ja cul tura pro-
pr .o r,rl momt-r.to in cui la 
si p r o g r a m m a . 

l 'ii momento cul tura le , he 
MI.tea*), che in Ofin. O s o va 
ancora hbera io da a l t r i con 
ri.zionamenti (per esempio . 
quelli discografici) che toc
c h e r à ancora alla r i forma 
neut ra l izzare , se voghamo 
d a v v e r o che m tutti i «en«i 
M abbia una rea le giuàtifi-
e azione e una giusta resa 
sociale della sjx.sa pubblica. 

Luigi Pestjlozza 

-mr* 

Lettere 
all' Unita: 

impegno per la 
stampa pensando ai 
prossimi Ire anni 
Caio comfrigno duetto)e. 

il fatto che si..' nostro gtor-
f.a'.c d. domenica 1J agosto 
?;a stata pubblicità la lettera 
dei comprar! Vanna Co'itrn 
e Orazio l>i lommuso. ili /»o 
ma, suUa questione delie diri-
payne abbonamenti alla no
stra starnila, e segnatamente 
ali Unità, mi suggerisce lo 
spunto per interiemre. in qua
lità di rcsnonsabilc degli « A. 
U. » di l'ani, in mento a que
sta attività mai sufficiente-
mente dibattuta e fatta propria 
da tutto t'. fxirtito Come'vii 
ma covi voi rei rilevare che i 
pi uni ad essere criticati devo 
no esseie piopno coloro che 
fanno il aiomale e t compagni 
che dirigono l'a<*ocic.zia>ie na 
iionale degli « A i' <>. /." mai 
possibile che pei una campa 
una che dura tutto l'arco del-
ì anno, alla quale tiene attn-
biuta tanta importanza polii: 
ce. e organizzativa, r.on si su: 
capaci, o non s; abbia la io 
tonta, di darph il neccssaiio 
spazio di sostegno con trite'-
lenti mensili almeno nei pe
riodi più « caldi i di questa ci.' 
tinta'' /. 'Unita e Hinuscita. in 
primo luogo, sono o non so
no interessate ad avere più 
abbonati'.' Ebbene, si adope
rino di più ptr far discutere 
e stimoline tutto il partito an 
che su questo fronte. Dopo il 
197S verranno il 197!>. il iyS0 e 
il J9SI. con tutto quello che 
questi anni conpoiteranno per 
il nastro lavoro politico 

Dunque, che cosa aspettia
mo a preparare un piano tri 
crinale di abbonamenti e di 
diffusioni organizzate per giun
gere a tali scadenze con le 
« carte v in regola'' Anche pei 
che da ixirte di tutti gli altri 
organi d: rnormazione è luci
le prevedere che « spareran
no >» cori lalzo a zero contro 
il PCI. Per quanto riguarda le 
modalità della raccolta degli 
abbonamenti, stabilito che o-
gni nostra organizzazione do 
t ra muoversi come meglio cre
de per raggiungere lo scopo. 
non dedicherei più di tanto 
nella ricerca di abbonati a uno 
o a due giorni la settimana' 
che senso ha leggere un quoti
diano una o due volte la set 
Simona'' Questa strada, anni 
addietro, cercammo di percor
rerla anche a Terni però, se 
non incontravo la coltaborazn> 
ne e t consigli del compagno 
Bruno Donatelli, della sezione 
di Xarni Scalo, che propose e 
attuo gli abbonamenti almeno 
semestrali, con diverse forme 
di pagamento da jxirte dca'.i 
abbonati, ancora stavamo p<n 
sando l'acqua col classico ca
nestro 

Un'ultima cosa, sperando che 
nessuno voglia prendermi per 
matto dati i costt facilmente 
prevedibili che dò die sto per 
dire comporterebbe al partito 
Siamo proprio convìnti che 
te pubblicazioni di maina di 
cui disponiamo nazionalmente 
' l 'Uni tà e Rinasci la1 siano 
sufficienti a ricoprire tutti uh 
spazi informativi e formatti: 
che abbiamo, oppure non r 
tornato il momento di ripen
sare concretamente al rilancio 
di un rotocalco de! PCI' 

E M O NAVONNI 
Responsabile provinciale de

gli « Amici dell'Unità » 
(Terni» 

Quella in sociologia 
è una laurea 
che «là fastidio? 
Signor direttore. 

vista la recente circolare 
mrmsteriale del 10 lugho '~K 
con la quale si offre la pos
sibilità agli insegnanti ele
mentari di ruolo laureati r: 
psicologia o in pedagogia di 
chiedere il comando per svol
gere atticità di servizio psico 
peaagogico nella scuola del
l'obbligo, mi preme sottoli
neare che. ancora una rolla. 
i nostri vertici della cultura 
trascurano la figura del so 
etologo. Già nella legge sui 
consultori familiari, m quel
la sulle Unità locali dei ser
riti sociosanitari fUI.SSSi. 
nella formazione dell'equipe 
operante nella scuola, il so
ciologo non è preso in consi
derazione. 

Jja lauree In roriologii. cri
ticata per lo più negativamen 
te. si preferisce escluderla di 
fatto dai concorsi pubblici, e 
trascurarla nelle altre possi
bilità di inserimento nel mon
do del latom. A" uni laurei 
scomoda, r.he da fastidio'' 

Ma. se esiste non <-i può 
far tinta che non ci sia chiu
dendo tutte le portr ai so^m-
logi o aprendone solo qualcu
na cn*z j< rtrrnio che fa trnp-
pi ressa proiocht rcncori, 
competiztoni, iiriiie 

/.' ritr.i'tro Pedini hi tra
scurato che r.e'.^a scuola ita
liana ci sono insegnanti lau
reati r.or. solo m psicologia 
o in pedagogia, ma anche in 
sociologia, che sono interes
sati a dire i! loro contribu 
to specifico nell'ambito del 
servizio tocio-psico pedagogi
co Perché ti ministro non fa 
in modo che detta circolare 
sta estesa ciche et doeer.it 
sociologi che. in un corretto 
lavoro ci equipe perenno 
Senz'altro dee un rollio ap
porto'' 

S C 
<Rr'm»> 

Tanta fa t ica r 

tanti sacr i f i c i 

per far*!' una rasa 

Cara Unirà. 
ho letto con molto mteres 

se 'a risoluzione della HI 
commissione del CC sulled: 
Uzia A mio aiviso itene pe 
rb trascurata una categoria 
particolare di « uter.lt » della 
caso che almeno net paesi dei 
Untomi di Trieste, e credo 
anche altrove noi e poi tei 
to esigui Intendo parlare di 
quella gente che rinunciando 
al riposo, alle feste e alle le
ne. rinunciando a tutto quel
lo che la risoluzione dice « ri-

.<(".u" Stir«v<i.'c* l'i co'..»:..vi: <-
nessenzìcAi v e rinunciando an
che a volte ai consumi esse: 
ziali. con il sacrificio di tutta 
la famiglia e non us::iruend> 
ilei pubblici 'ìnanzainc-.:; i-
m::u la costruzione d: :.'..; 
ceni }cr irò;.no i . v c^i.t 
sta gente i i c e trattata trov 
;.\) .%;'«*».»("> alla stregua dei « si-
gnO'i vi 'purtroppo ani he da 
parte ih. cer:< cli'nti-.iiji.' e'.e 
fx>i s; lìre-nìono i."'a In.'.':: n : 
canza a Cu'vi od. alt rotei 

(':<•";/: <» <r.nc-t » per :> .-,<• 
lo fatto di desidciarc una cu 
sa propria senza attenderli 
da pubblici istituì: sono tuta* 
sali da ogni acne e d: mpo-^tc 
e contributi. Io penso t he 
queste case c'ie crescono con 
tenta fatica e tante rr.::\;;u; 
n: àovre!>l'C:o a f.itt: rli e'-
tetti considerai si « cc.s^ pò 
polari .< ed usurritfe d: aire 
lolizioni prev:\te apiiunto />:•• 
<i' s - popolar: In <,<:,--v.\- . ••• 
struzioni non ho troia'o ccn 
•••» nella i :<...':.. :o'; ( ' •.. • c ' e 
rio f he webbe (lo: cro-ìo /••••> 
•> ."' '" " W ' . V e! UUCStO 

l'AHIO ( . ! i i i : i l ! 
I i l . < s X | 

J.a domanda itisi. 
d iosa: siete con Le
nin o con Ta i i a^ i? 
t ' i iM» dilettole. 

alcun: din.-cnt: ri..' i\:i!:t'> 
socialista non et ilann r trere: 
lenendoci tutti i g:o--. inter
rogativi insidiosi e civetti. '.'; 
che posso'ui pei chiarezza, e , 
sc'c sintetizz.ì'i y: uni sola 
domanda siete . ov ;•••:;•.• o 
con l'.m iss: ' 

Illusi iranno in-iò i \iist ; 
compagni socia.is't t: •i:-oi:. 
re i ••.).'• sric-H: ••e'.'. ..e.*.' • 
M.'II cir.iunista e <: /."•:;'•.• 
r.cl goierno u".' la IH ' \on 
sa-a i.izilc une'-e pcc'.e 
domandi e p ò * ' : :•:•!'<• />: /.•• 
'.'.'.• postumo .s'itdia'c :.' v.o 
pensieri', completo, ma l o;.i 
ra d: Tane.ssi •:,!•: ,- cv >•.: 
concitila. F ;>o: 'r>-: v; può 
dire all'elettore o questi' o 
tinello K il plwalisno' ('e 
chi vor •ebbe vuigan Lenin 
(On dentio un po' d: Tr'ass: 
e chi mi eie 'I ..intss> t.on un 
po' di Lenin ('<>••>(• votci,.n-
ll.l costoro ' 

prof. MARIO SILVANI 
iCamufih - Cn'.-.ov.i» 

Kingraziamo 
«piesti lettori 

Ci e ìmpossi 'itie ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi. 
c u i a i e i ii'itori che ci s.-r:-
vniiii, e ì cui scritti non ven 
gono pubblicati j>er ragioni di 
spazio, che la loro collabo:.» 
zione e di grande utilità per 
il nostro Kioinale. il canile 
ti rr.t conto s:.i cif-i loro v.ig 
gernnen;: sia delle osserva/lo 
:u critiche Og^i i ingraziatilo 

M I . Motten.i. Mnrio At 
n o R C H O T I . R e c a m o ; N: 
colo DOVATI. Cenova. rio!' 
Antonio MARASSI Ca-ielvee-
cana; E n n c o VIANO ci: Ini-
p e n a . Armando SEVERINI di 
Falconara Mari t t ima e (Jinn 
Paolo (ASADEI di Riuenna 
'ne l le loro lettere, i spe t t iva-
niente dell '8. del l i e del Ifi 
agosto, ma giunteci solo ieri. 
cri t icano il giornale pt r il 
t ropp i rilievo ciato .ùla morte 
dei Papa e per n n i aver e 
spresso giuri;/: più severi e 
critici sull'i >p<-iato (ii Paolo 
Vi i ; Giovati Battista BRAM
BILLA. Milano ii ola lucie una 
sua lettera piena eli insulti 
facendoci la inorale. « Syero 
i he non prendale a preie.-to 
il incelilo ritirilo cri'? mi no 
letto Indegno artint'o d: i : • 
! : fin luirliito e quindi c>'i 
i ut sono interi e\-\ lo r rr rio',' 
pubblicare questa scomodi 
lettera » ma p.,i r.on mdic n 
neppure il suo M I O no:::e e 
i:.d.rizzo». 

Giovanni DE *v\NTIS. 1! R i«» 
ri'-s r ioral ies . f.H'Oi Huningur 
Erai'.i :a '.'. ': ni o'.r.i ai lutt'irt 
redu: : dell'i j;r rr:a guerra 
t'iundi'ile. per ait-rr ';nttz:e 
iirca il lurijn di \ei,<i'.'• ra di 
min zio Lnriifi De .S'<ir.f:« se 
pente mny;;tt,rr rned-i'il: ; ti' 
argento al vclor vi:'.:', ne, m'.r 
to nella guerra .'.''.t.5 ;'<;i fjty'.i 
era al cornanti') di w.n *czin 
ne mitragliul'ic: de' !.,'> Rcg 
fnnter;a e m'^'i v.7 rampo 
ài batti"}!: :• ">!"•.te A'olonc : ' 
24 ottobre ; . ' ' / ' La prcìe'.tn 
•r.()tiz:a itene richiesta al tr/" 
ni onnrirf derznamer.te la si.". 
T'ìcm'"::! nella prossima ri
correnza del '-'i* nnnii •'r^ir-.ri 
della vittori i »,. E N . Ter 
r.i ' r i vo l l e ' i n i cr\". a al :e #• 
r ro r i> 'a erte. s«y :*::ri'» : e .i:ri. 
pion.vt n.o.'.diali d: c.clisn."» 
s i p:«-!«. co r . ' t . i avu a de;:?.: 
re Germania r.-irritale quelln 
c-.-o rorre".cr.fr .* ' «i ' L a m a 
Repubblica Den:'x-ra::'*s. T e l * 
«• a ' : Si:-.: . i< »NT\NEI.I V 
Canova fa Con la \cu< : de 'n 
renllfìiziftre rleiln ' """1 r--t" 
t>•>':«:• a. s'ndwno >,:z i: nu 
r-.entQrc entro l c-.n> il c~v> 
ne della RAI TV*!. 

S LEONI. Mslar. » '--ilo no 
teto che ce', passare degli an-
r.i, ciche i~. una atta civilis
simi come Milano, aumenta
no la mz'eideazione le pre
potenza, i comportamenti tro 
/wirjci Bisogni rhe ci nostri 
c i n t a i ! :en;: insegnati 'a 
buona eiueczione. dill'av'.n 
a'.'.i scucii, perché al trionfi
ti il modi di viti dtreitfà 
si-mure petetore *•; Ar.gelo 
TOMAIE Mili.-.o i-f'. C'irr.: 
**~OM! gli e rr.^r'? li» m-.jl e 
e ir. v.r.% lf*"era -irarr.rr.ft*: x 
e angosciata raccer ta le '-. 
boliu.ir .! Cella d: r .ra. :r.^n-
dat* d i "̂ n c»r^Li .e all'al
t ro . cor. c i r é inad*j.;»?e E 
*pr.rniarr.o al lettor* .* r o 
»*ra fraterna solidarietà •: 
F ran ro CARDINALI. P n ver
no rr Entiamo di discutere 
»•..' conferitifo e sulle ar~.i-
mentanoli sostenute ed illu
strate nell'articolo di Cran e 
Imitiamoci a constatare quali 
fatorrvoh commenti tali tesi 
cfcbizivo fror<-;fo i i certa stam 
pa — Temoo di Roma, Roni.i 
dt SaprAt. ecc — e come ti-
lune forze f.olitfhe giudxnndn 
beneiolmente ! articolo non si 
stano fatte sfuggire l'occasio
ne per soffiare sul fuoco dell' 
anticomunismo più sconside
rato »/. 
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